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Assai prima clic le razze umane fa- 

*, * !» { | I i • r " 4 1 

cessero la loro comparsa sulla terra, la 
natura lentamente preparava quelle grandi 

F 1 # 

masse di carbon fossile il cui uso dovea 

è * 

segnare l’epoca d’ogni sorta di progresso 

» • • * ■ * 

e di umano incivilimento. 

; . » i J» ' ’ ‘ ] 4 ' 

E a quello spazio lunghissimo di tempo 

i * r - * 

in cui si originava principalmente il più 
utile dei combustibili, che i geologi (lesi- 
guano col nome di Periodo Carbonifero e 
del quale mi, accingo a farne una b-revist 

i 4 m •» * • • •— - ^ . k 

sima storia, 
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ì IL PERIODO CARBONIFERO 

Ci ammaestra la geologia che non 
meno di quella dei popoli la storia del 
nostro pianeti può considerasi * come una 
successione di periodi di tranquillità con 
altri di rivoluzioni.- Nei primi, la natura 
produceva specie di animali e di piante 
che gradatamente trasformava; in. esseri di 
ognor più complicata organizzazione par- 
tendo da forme semplicissime; quando scon- 
* * * * .« 

volgimenti terrestri, vere rivoluzioni del 

nlobo vernano a turbare il lento lavorio 

6 ■ ... . •'.••• 

della natura organica distruggendo molta 

. « v 4 * * 

parte delle sue produzioni, c limitandole 

* , ^ ^ | ^ 4 

a pochi superstiti. Al tornare della calma, 

* t * ^ ì I M 

nuove piante e nuovi animali fecero la 

■ * * » . . * * . ' . * . 

loro comparsa sulla terra emersa e nelle 

acque dei mari, destinate pur esse a subire 

* * , * I • 4 « , » f 

alla lor volta la sorte delle precedenti. 

»<**!,*** * ■ 

Segnava il termine dell’ epoca primi- 
Uva (1), quella cioè in cui vissero le pri- 
me specie organizzate, il grande periodo 
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IL PERIODO CARBONIFERO 3 

del quale tengo parola. Tutto ciò che era 
continente in allora dovea offrire una 
delle scene più grandiose che il sole ab- 
bia illuminato. Foltissime boscaglie di gi- 
ganteschi vegetali di abito particolare, ri- 
coprivano quei continenti di un manto 
splendidissimo delle più lussureggianti ve- 
getazioni. La natura sacrava a Flora le 
sue più stupende produzioni ; giammai dopo 
d’allora 1’ ha rivestita di forine più pom- 
pose: se si considera che ciò che ci resta 

* A 

sotto forma di carbone fossile non dev’es- 

• * 1 ‘ i 

sere che una minima porzione delle piante 
del periodo carbonifero, chi non s’appog- 
gia alla scienza per convincersi della ve- 
ri là di questo fatto, crede piuttosto di spa- 
ziare nei campi dell’ immaginazione anzi- 
ché in quelli della più severa realtà. 

I 

Adolfo Brongniart il figlio illustre di 
di un illustre padre, fu il primo a darci 

9 * 

una descrizione estesissima delle piante 
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6 IL perìodo carbonifero 

1 f < , 1 

che vissero in questo periodo, descrizione 

che seppe desumere da un esame scrupo- 

*» 

loso dei loro resti carbonizràti die la prov- 

• * ' 4 * * € 

vida natura in* immensi serbatoi ci ha tra- 

* * * * 4 ' 

mandato sino a noi. * * • • - 

• Nel suo 1 classico lavoro il’ Brongniart. 

. f 4 . 

enumera 500 specie di’piante i di cinge- 
iteri sono per la maggior parte estinti o 
nel periodo 1 carbonifero istesso o in quelli 
che l’hahno tostamente seguito. Di queste 

» v * * k 

500 specie una buona metà si riferisce 

■* * * ♦ 

alle felci, piante senza liori ’ò a nozze na- 
scoste come dicono i botanici, di aspetto 
particolare, di 'cui i nostri giardini e certe 
regioni'* montuose ce ne porgono alcune 
di analoghe viventi; altre 40 specie circa 

si accostano ai Licopodi che nell’attualità 

0 ' • 

crescerti) di preferenza nella nuova Zelanda, 
35 ad' altro gruppo di Vegetali caratteriz- 
zati dà segni- quasi circolari thè lasciano 

« 

le foglie staccandosi dal loro ’ tronco, se- 
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gni che furori somigliati ad impronte di 
sigilli e perciò dette sigillane : le specie 

rimanenti spettano agli equisscti ed alle 

* 

caiamiti, vegetali che per abito somigliano 

» 

moltissimo alle code di cavallo che nascono 

* * i 

nei nostri prati o sui cigli dei fossi; e per 
tacere di molte' altre citerò ancora le co* 
ni fere. 

Molti naturalisti col nome dì -stigma- 
rie distinguevano degli avanzi carboniz- 
zati analoghi alle sigillane come sé si fosse 
trattato di specie diverse: m^il Brongniart 

ed altri hanno dimostrato come le stigma - 

» 

rie non siano altrimenti che le radici delle 

V « > 

sigillane: da un corpo solo cilindrico par- 

♦ 

tono in esse ordinariamente quattro più o 
men grandi ramificazioni le quali alla lor 
volta si suddividono in rami secondari; la 

superfice loro è ricoperta da specie di tu- 

% 4 | 1 

bercoletti sparsi simmetricamente sul tronco 

f t 

con una disposizione a spirale. Si trova- 


Digitized by Google 


8 IL PF.iuono CARBONIFERO 

, « - ' ' 

rono degli esemplari di queste radici aventi 
un raggio di quasi cinque metri. Ai Li- 
copodi fossili si riferiscono pure i cosi 

. . t * • » * ' * * 

detti Lepidodendri, i quali crescevano a con- 
siderevoli altezze: il fusto loro era cilin- 

» ■ . * t t , < , . * . * : . 

drico coperto da . cicatrici, e si biforcava 

' * » . « ♦ * ' ' r * 

all’estremità superiore in due. tronchi pria- 

♦ 4 y r * * * * * # ^ Jm 

cipali; accanto ai Lepidodendri si trovano 
dei corpi di figura conica lunghi otto cen- 
timetri circa che i minatori chiamano coni 

* * r » f ► ' ’ * 

fossili; la loro superficie è ricoperta da 
una grandissima quantità di scaglietti ben 
rinserrate fra di loro, Brongniart crede 
che questi. coni, fossero i frutti, dei Lepi- 
dodendrì e li chiamò Lepidostrobì. - 

Se i naturalisti . riferirono le piante 
del periodo carbonifero a. specie che vi- 
vono ai giorni nostri, non. si creda però 
che quelle d’ allora fossero la stessa cosa 
delle, rispondenti attuali. Quand’ anche la 

■ A t 

forma loro e la struttura interna che il 

m * ’ * » < 
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microscopio ci permette di esaminare scru- 
polosamente, non palesassero alcuna dif- 
renza, vi sarebbe sempre quella dello svi- 
luppo relativo. Mentre le felci che solo in 
certe latitudini sono vere piante arboree, 
da noi in generale erbacee, nel periodo 

carbonifero assumevano le dimensioni delle 

% 

maggiori piante delle nostre foreste. Le 
sigillarle non sono ora tutt’ al più che 
piccoli alberi ; al contrario • fu trovato il 
tronco intatto carbonizzato di una sigil- 
larla di epoca carbonifera aventi 21 me- 
tri di altezza e un diametro di l m , 30. 
Voi tutti conoscete le cosi dette code di 
cavallo che ho nominato poc’ anzi e sa- 
pete come raramente si elevano dal suolo 

oltre un mezzo metro, mentre un’ equis- 

1 

seto fossile - scoperto nel Brasile ( Equise - 
tum bogotense) ha 6 metri di lunghezza. 
Le caiamiti che per i caratteri botanici si 
posson paragonare agli eqnisseti aveano 
dimensioni assai più gigantesche,’ 
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Fra lo piante di epoca’ carbonifera 
che meglio si avvicinano alle attuali tro- 

4 

vianro alcune felci e le conifere. 

/ 

I tipi vegetali che Vi ho nominato; 
nelle cassazioni botaniche figurano per 
la maggior parte nei gruppi di organiz- 
zazione più semplice malgrado lo sviluppo 

che assumevano. In quei tempi' erano ap- 

% 

pena rappresentate le piante dicotiledoni, 
quelle cioè che costituiscono ih maggior 

* « I . . 

numero dei nostri vegetali, è' l’aspetto di 
» , * 
quelle foreste dovea èssere ben diverso 

delle nostre: tuttavia volendo stabilire un 
confronto nell’attualità colle' vegetazioni 
carbonifere avressimo una lontana idea in- 
gigantendo coll 5 immaginazione ciò che si 
trova' ora nelle foreste 1 tropicali special- 

mente quelle della Nuova Zelanda di cui 

& 

certamente avrete letto qualche descrizione, 

4 I 

perchè comprendono di' meraviglia e di 
ammirazione quanti vanno a visitarle. 
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‘ 

Considerando lo sviluppo straordina- 
rio ed i tipi dei vegetali del periodo di 

cui è parola, i naturalisti hanno cercato 

» ' 

di conoscere quali fossero le condizioni 
orografiche di quel tempo. Questo argo- 
mento é stato ed ù tuttora oggetto di non 
lievi controversie fra gli scienziati. Non è 

qui il luogo di entrare in quelle qui- 

« 

stioni, e noi dobbiamo solamente tener per 

• ' * k 

certo che circostanze speciali diverse dalle 
nostre doveano favorire una tanto rigo- 

i . * 

gliosa vegetazione. Noi sappiamo che in 
generale le piatite attuali analoghe alle 
carbonifere trovano in alcune località non 

1 

solo la possibilità della loro esistenza , 
ma raggiungono ancora considerevole svi- 
luppo, mentre le stesse piante o non na- 
scono o non possono vivere altrove? stu- 

* 

diando appunto le condizioni chinatolo- 

« A • * 

giche della patria delle piante che più si 

* 

avvicinano a quelle del carbon fossile, e 
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quelle in generale che favoriscono mag- 
giormente la vita vegetale, i naturalisti 

. . ' 4 * 

furon condotti a queste conclusioni: Nel 

periodo carbonifero 1’ atmosfera dovea es- 

# ». * 

sere assai più ricca di acido carbonico di 
quello che sia ai giorni nostri, inquanto- 
chè la fisiologia vegetale insegna che esso 
quasi esclusivamente somministra il car- 

t 

bone alle piante; una grande quantità di 
vapore acquoso dovea pur trovarsi in quel- 

I 

l’ atmosfera, altra condizione indispensa- 

• ■ . ■ • 

bile per l’accrescimento delle loro corri- 

I ' » 

spendenti attuali, e per la stessa ragione, 
bisogna desumere che quell'aria godesse 

é * 

una temperatura assai più elevata della 

> * * 

media dei nostri climi, e che questa tem- 
peratura forse uniforme, senza di che non 
si saprebbe spiegare la singolare unifor- 
mità delle produzioni di quell’epoca a gran- 
dissime distanze: non poteva mancare la 
■ 0 ' : 

splendida luce del sole sapendo come i. 
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# * 

benefici suoi raggi hanno un’azione tanto 
importante sui fenomeni vitali in gene- 
rale ed in special modo in quelli delle 
piante. Tali dovean essere le condizioni 
principalissime in cui svilupparonsi tanto 
grandiosamente le piante di quel periodo 
il quale se altra denominazione abbastanza 
logica non avesse ricevuto dalla scienza, 
amerei battezzarlo col nome di Periodo 
Vegetale. 

Ciò che ci resta di quei vegetali ve 
l’ho detto prima d’ora, è il carbonio, l’e- 
lemento più utile che 1’ uomo avesse po- 
tuto richiedere alla natura: e questo car- 
bonico o carbone per usare un vocabolo 
più comune, trovasi sepolto nelle viscere 
della terra a più o men grandi profondità. 
Diverso è il modo col quale i vegetali 

che lo formarono furono inumati e si Irò- 

* » 

vano in natura: il più abituale è quello 

<• t * * f * 

di grandi strati o letti; altre vòlte si trova 
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< ? > • *. 

in ammassi informi e non stratilieati. Mi 

1 ' i i , i * * £ v * ' ' j # , 5 j > * ■ , • 

studierò . di. farvi. comprendere come i geo- 
logi. spiegano i diversi modi di giacimento 

* ' ' « * i , , , U » v ‘ * * J 

del . Ccfrbon fossile. . ..» 

•;* # > y ' « ' l f 

Ammettete che per una causa, qua- 

. * * • • * « * Ti ’ ' • ' A . : f 

1 unque una di queste foreste venisse ad 

; ,4 k . .. - • ' 4 . . « 

abbassarsi di tanto che le acque del mare 
dovessero .ricoprirla. Voi sapete come il 

t > ■ • * v* « ’ ’ vj „ 

mare ed i fiumi depositano continuamente 

i * J** V « , • * ‘ ” • . 

delle materie terrose e le spoglie di es- 
seri organizzati che in essi, vivono. Perciò 

* v , * i » » * * , • ! 

<• 1 1 

inumate le piante di quelle foreste, devono 

• 3 f * ' • 

essersi dapprima compresse e quindi ri» 

* * • » « 

coperte di uno strato di deposito marino 

' f < , t* } . - f lì . , * ' - . » . 

più o men grande a seconda del tempo 
che la foresta resta sommersa. Ammettete 


» a * 


* - * 


ancora che la stessa causa che ha fatto 

, . « ; ; * * . • '"‘il i 1 J ♦ 

abbassare il livello della foresta sino al 

’ * | t , ' i t * ‘ ’ i • 

dissotto di quello del mare sia pure capace 

v ^ 1 • • il-* * 1- -j + .i 4 _ * 

di sospingerla di nuove fuori dell’acqua ad 

° V ’ I ** * L'il* * * ' 

un. Uvei lo pressoché eguale a quello di 

* » %■ -- - - - ^ • «tf • 4t> w < »•» < 0» » 
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( . ' * 1 * i * • * 


lì» 


prima. Tornata nuovamente nelle primiere 

* 

condizioni, sulla foresta di già sotterrala 
e ricoperta, di uno strato di deposito ter- 
roso,, non tarda a svilupparsi una nuova 
vegetazione, una seconda foresta. Ripetete 
questo abbassamento ed inalzamenlo di li- 

vello del continente, le successive coni- 

. - . 

parso. delle foreste, quanti sono gli strali 

I * * « 

di carbon fossile nelle diverse località car- 

i < * ’ * , * * i 

m ■* * 

boni fere, e potrete rendervi ragione del 

loro modo di trovarsi. Infatti, là dove ab- 

« * ; » , 

bonda il carbon fossile esso giace in istrali 

\ \ 1 « o 

A > 

il cui spessore varia da pochi centimetri 
• , 1 ‘ . ; 1 : 

ad un metro circa, interposti a strali di 

rocce che contengono gli avanzi fossili de- 
gli animali che hanno vissuto nelle acque 

f i . » « » » , * 

A » _ • > 

contemporanee di quell’epoca. Giacché ho 

* - i » 1 ' * 1 * * ‘ », 

parlalo di avanzi fossili vi dirò che per 

T i ‘ ; ■ * • . 

tali s’intendono le tracce dell’esistenza di 

- * . ’ • j' ! ' *f 

corpi animali o vegetali sepolti nella terra 

• j. ‘ ».••■*» * '*'* ‘ .‘Mt 

dà Fenomeni naturali. . . 


** r 


-.4 
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16 IL PERIODO CARBONIFERO 

Per chi non si occupa di geologia può 
tornar strana la spiegazione data ed ac- 
cettata universalmente nella scienza della 
formazione degli strati carboniferi ; ma 
essa ha il vantaggio di renderci conto di 
quanto osserviamo, c troviamo d’altra parte 
che anche nell’ attualità si compiono dei 
fenomeni analoghi. Le coste del Chili len- 
tamente si approfondano nel mare ai giorni 
nostri, mentre il suolo della Svezia come 
è stato calcolato si eleva di un metro circa 
per ogni secolo: potrei citarvi molti altri 
esempi di simil genere , ma invoco l’ at- 
tenzione vostra ad uno dei più eloquenti 

t 

che ci offre la nostra Italia. A Pozzuoli 

presso Napoli esistono gli avanzi di un 

• é 

tempio a Giove Serapide; sulle colonne 

di questo tempio vi stanno irrefragabili 

« 

prove che esse siano state sommerse e 

t 

quindi nuovamente tornate fuori dal li- 

- 1 * ; . » ; A •. . 

vello d6l mare. Questi testimoni sono gii 
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avanzi di particolari animaletti marini che 

# 

sogliono perforare gli scogli ed i corpi 
resistenti che trovano ad una determinata 
profondità nell’acqua: nessuno ha mai po- 
tuto mettere in dubbio questo fatto che 
il Leye.ll cita come uno dei più istruttivi 
per dimostrare i cambiamenti di livello 
del suolo: oltre al provarci che il tempio 
di Serapide ha soggiornato nelle acque, ci 
mette fuor di. dubbio ancora che la du- 
rata dell' immersione non può esser stata 
tanto breve, poiché le litofoghe (2) (e tali 
chiamami quegli animali) non avrebbero 
potuto perforare le rocce delle colonne, 
(lavoro abbastanza lungo), annidarsi lascian- 
dovi i guscini delle loro conchiglie: e quei 
movimenti di abbassamento e di innalza- 

t k v é 

mento devono essere avvenuti lentissima- 

, * ’ 7 ■< . T 

mente poiché quelle colonne non avreb- 
bero potuto mantenere Toriginaria stazione 

verticale che tutt’ora conservano. Un fatto 

< - * * » * 

2 
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analogo é sopra una scala assai più va- 
sta deve pur . essere accaduto se non in 
•'tutte, in molte foreste carbonifere; in esse 

* L w * « » 

non abbiamo le litofoghe che ci attestino 
il lento abbassarsi di. continente ma in- 
vece abbiamole asterofìUìli. (3) Con que- 
sto nome i paleontologi designano delle 
piante che hanno vissuto nel periodo car- 
bonifero; esse raggiungevano qualche me- 
tro di altezza e portatane Un fusto esilis- 
simo in confronto 5 alle lunghe ramifica- 
zioni che ne cingevano la parte più ele- 
vata adorna di verticilli raggiati di foglio- 
line d’onde venne il loro nome. L’ accen- 


, nata organizzazione delie asterofiltiti non 

doveva consentire che queste piante si 
* • * < 

/ reggessero verticalmente se non in un 

I mezzo 'più dènso dell’aria; queste piante 

\ erano acquatiche ‘certamente e'.doveano 

nascere e svilfuparsi durante l’ abbassa- 

mento del'ìdro suolo. Un’altra prova nel- 
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l’avere trovato in alcune località dei tron- 
chi di piante nella posizione stessa in cui 
si • sviluppano , colle loro radici all’ estre- 
mità inferiore e normalmente collocate 
sugli strali su cui posavano. 

■Mi' si* potrebbe domandare il perchè 
si ammettono dei cambiamenti di livello 
del suolo ■’ anziché ! sopporrc che l’acqua 
siasi inalzata ed abbia inondato in altra 

guisa -i continenti. A- meno che non si 

* 

tratti 1 di grandi 1 sconvolgimenti terrestri il 


livello del; mare è invariabile; le osser- 
vazioni che si sono fatte lo provano, le 
leggi di meccanica lo confermano; ma usci- 
rei dal 'limite del mio trattenimento se do- 
vessi entrare nelle dimostrazioni -di que- 
sto fatto. •• ' '• 

Se invocando le 5 oscillazioni del suolo 


-troviamo la più plausibile spiegazione del 
moda còl quale ; furono originati gli- strati 

V 1 

di carbon fossili?, questi movimenti non 
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potrebbero spiegare l’altra maniera (li tro- 
varsi dei baccini o masse di carbone: Essi 

% * z • 

> ’ 

risultano di grandi cumuli di avanzi vege- 
tali perfettamente analoghi a quelli che 
vi ho nominalo sin qui, ma senz’ esser 
stratificati e- senz'aleuti ordine di sovrapo- 
sizione. Questi cumuli giacciono tutti ri- 

maneggiati come .dicono i geologi, tutti 

* 

confusamente commisti. Ben diversa è l’o- 

. } i • , ■ « » 1 * 

rigine loro da quella dei banchi paralleli 
che abbiamo chiamati strati. Questi avanzi 

, » , . , > ' « * ► 1 * * * « i • 

4 

carbonizzati non , sono là in posto , cioè 
non posano tutti sul terreno iatesso dove 
ebbero vita e si svilupparono, ma invece 
vi furono trasportati. L’acqua senza dub- 
bio alcuno , fu 1’ agente dinamico che le 

, , . ' • ’O . ». «• * ■ > 

< > 

svelse dal suolo nativo; attraversando essa 

c ' * r i , 

delle foreste con . rapido ed impetuoso 

corso, ha dovuto schiantare i vegetali poi 

* ' • * * 

rotolarli e trascinarli in, mille diverse guise, 


formare come delle grandi zattere o co- 

f a \ « 9 , i / * 1 * ♦ ■* " - 
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♦ * 

taste che fi ni vari per esser depositate dure 

* m * ♦ * 

lo consentivano le condizioni locali: rico* 
perle in seguito da sostanze minerali, fuori 
dal contatto diretto dell’ aria dovean pur 
esse trasformarsi in carbone. 

Signori! se noi godiamo i resti pre- 
ziosi di quei depositi, può darsi che i no- 
stri nepoti possan usufruire degli analo- 
ghi che si originano attualmente. In cor- 
rispondenza delle odierne imboccature del- 
l’Oronoco e del Maragnan per citare qual- 
che esempio, le cui correnti si mantengono 
a grandi distanze del mare, si depositano 
allorché perdono T impeto nella corsa, i 
materiali che trascinano, ripetendo sopra 
una scala assai ristretta ciò’ che dev’ es- 
ser avvenuto nella formazione dei baccini 

i' 

carboniferi. 

• Vi ho parlato dei vegetali del pe- 
riodo carbonifero e delle cause per le quali 

w * f . , * , , * « » 

furono sepolti: di quei vegetali come ho 
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* 

detto prima,, d’ ora non .abbiamo che una 
porzione degli elementi die li. costitui- 
vano; devo accennarvi come si siano car- 



bonizzati. ^ 

» 

Le piante sono principalmente (4) co- 
stituite di tre corpi diversi, \\ carbonio od 
il carbone se volete cosi chiamarlo, jl/dro- 
geno e 1’ ossigeno: il. primo lo conoscete, 
gli altri due , non posso, che .nominarveli 
e- dirvi tutt’ al qùù che si ^trovano abbon- 


dantissimi in natura che ' entrano - nella 
composizione diluiti i corpi organizzati 
ed in moltissimi! altri. Se delle piante car* 
bonifere non* ci» resta che il carbone, vuol 
dire che gli altri componenti si sono eli- 
minati. Se bruciamo, del legno per farne 
del carbone avremo una' -perdita in peso 
del legno stesso che ci presenta la. quan- 
tità di ; ossìgeno e dividrogeno che /sotto 
forma gazzosa si sono eliminati'. nella com* 
bastione. -Ma il -carbone .fossile digerisce 

i» 


Digitized by Google 


IL PERIODO CARBONIFERO 23 

grandemente da quello di legno che vi 
ho citato, differenza che dipende dalle 
condizioni diverse in cui si formò. 

1 chimici danno il nome di eremacrosia 
ad un modo speciale di combustione che av- 
viene nei corpi organici in date circostanze 

cd al quale- fanno dipendere la formazione, 
del carbone delle /©reste carbonifere. Que-- 
ste combustioni succedono spontaneamente 
e- lentissimamente .per cui non ’si-ha svi- 
luppo di calore Gì ? di luce tanto, sensibile: 
come nelle più o men rapide ordinarie 
combustioni. Dei tre -elementi che vi. ho 

4 

detto risultare le piante , il cw'boìiio è il. 
più! restio, gli .altri .due più facili a svin- ; 
colarsi dai corpi «nei quali entrano; ilpri-^ 
ino .ordinariamente,, solido -(5), mentre gli 
altri t purché non si uniscono ,fra diloro> 

0 con altri corpi, sono gazzosi. (G). . « ; 
» • -•(Lèntamente, «molecola- per - molecola, 

1 idrogeno e 1,’ ossigeno abbandonarono il 
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loro fedele compagno in vita e lo lascia-- 
ron Solo a mantenere la trama organica (7) 
muto testimonio di una fastosa e spenta 
esistenzar Intanto che i.due elementi si 
eliminarono trascinavan alcune particelle 
di carbonio, si univan fra -loro in modi 
diversi originando una serie considerevo- 
lissima di nuovi prodotti provocati da azioni 
chimiche, perchè la materia ancorché priva 
di vita si modifica eternamente per mezzo 
di forze ad essa inerenti. < -s- - • 

Stipati per. cosi dire i nuovi pro- 
dotti , rinserrati, dal peso enorme r delle 
rocce dov’ eran; compresi, furono in parte 
assorbiti meccanicamente dal carbone for- 
matosi, : infiltrati- per altra parte fra le 
rocce sopra e- sottostanti. Egli è- perciò 
che dal carbon fossile si estrae il gas <ìl* 
luminante, ih catrame e mille- altri utilis- 
simi prodotti (8), che la scienza .chimica 
sa ricavarne, e le industri generazioni dei 
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giorni nostri sanno trarne tanto vantag- 
gioso profitto. .... 

Perchè il processo di ereinacrosia di 
cui abbiamo parlato potesse produrre* dei 
resultati tanto .grandiosi bisognava fossi* 
favorito da .speciali ..condizioni; occorre- 

I 

vano grandissime pressioni sulle masse dei j 

t 

vegetali sepolti, e queste * non potevan > 
mancare là dove 'si avevano centinaia ed 
anche migliaia di metri di rocce che le 
coprivano, senza valutare lepressioni dal 
basso all’alto: abbisognava una* tempera- 
tura uniforme piuttosto elevata, ed essa (9) 
non difetta mai dove si approfondi nelle 
viscere della terra, era pur necessaria la 
presenza dell’ acqua la quale pensando al 
modo con cui si formarono i depositi è 
fuor di dubbio che non potesse 'mancare, 
e senza forse altre condizioni ancora, che 
possiede solamente nel suo immenso labo- 
ratorio la natura. ’ .. . .. 
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• Un fatto singolare elio pur -troppo si 
riscontra non di rado nelle miniere. di car- 
bone fossile e ben noto quanto temuto dai 
minatori, è la presenza - delle cosi, dette 
pipe di. carbone: queste, consistono in più 
o men lunghi i e grandi cilindri* di mate- 
ria, rocciosa,, compatta, .simile .a colonne, 
che o dal.jtetto od anche dai fianchi* delle 
miniere stesse , talvolta scivolano sul -piano 
loro, e. che . per mala, ventura colgono tal- 
lona i sotterranei lavoratori o nell’atto della 
caduta , o, rotolando^ lungo i piani inclinati! 
ove .si trovano gli operai, cagionando gra- 
vissimi, danni. quando non lasciano -delle 

» 

morti a segnare il loro fatale cammino, 

A 

. ..Dietro a quanto, abbiamo; detto circa 
la formazione .del. carbone fossile è facile 
rendersi conio-, delttwpda- con cui ( si; origi- 
narono le, pipe di carbone. Nel loro tuffarsi. 

\ 

nell’ acqua . alcune .piante , carbonifere si 
mantennero perfettamente) verticali : < nel 
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maggior numero di esse l' interno del 
tronco era costituito da un midollo assai 
molle e ben facile a guastarsi in quella 
specie di macero naturale in cui si tro- 
vavano; la parte periferica dei tronchi era 
assai più consistente; si formarono cosi 
come dei cilindri vuoti, che non tardavano 
a riempirsi di sabbie e di altre materie 
terrose - che T acqua vi depositava conti- 
nuamente! col processo di- tempo le ma- 
terie incoerenti che riempivano, questi tron- 
chi* assumevano una struttura compatta ve- 
ramente lapidea, mentre lo stampo in cui 
si 'foggiava; (tronco) si- convertiva in car- 
bone fossile; il color nero 'delle pipe di 
carbone non permette di distinguerle nelle 
miniere! dal carbone * stesso, onde non si 
può prevenirle; quando ■ esse si trovano 
nella parte,- superiore o nei tetto, in se* 
guito agli urti ; continui che' scudtonoj la 
verande; tutto l’interno delle miniere, -le 
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pipe compatte' scivolano da! - loro fragile 

astuccio e cadono. 

« 

' > L’ enorme 'sviluppo della' vita vege- 
tale dell’ epoca di cui è parola sembra 
compensasse se non la mancanza T' ese- 
guita almeno degli- animali. Il ruggito delle 
fiere, il garrito degli uccelli non turba- 
rono il maestoso silenzio di quelle fore-^ 
ste. Pochi e mostruosi rettili strisciarono 


su quei continenti e particolarmente sulle 
spiagge dei mari d’ allora , dove da non 
molto tempo furon ■ scoperte le orme dei 
loro passi 'trattenute dalla natura speciale 
del suolo, e più tardi si scoprirono i loro 
avanzi fossilizzati. . 1 

* 

Sino al 1844 non si conoscevan tracce 
di vertebrati oltre ai pesci che apparte- 
nessero a questo periodo ; in quell’ anno 
Hennàu ne fece la prima scoperta nella 
Baviera Renana, e fino a questo momento 
furo» trovati, i : fossili di sette rettili spet- 
tanti a cinque specie diverse. 
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Ma quei rollili non hanno nulla di 
comune fuori del tipo, con quelli Che vi- 
vono a’ giorni nostri. Le forme. loro, per 
quanto si può. inferire dagli avanzi .fossi- 
lizzati, erano stranissime; alcuni, di essi 
somigliavano ad, enormi lueerte , altri a 
giganteschi rospacci, altri ancora parteci- 
pavano degli uni e degli altri.. , ; 

Ancorché non si sieno trovati i .resti 

i * 

fessili completi di questi animali, gli scien- 
ziati djetro la scorta dell’ anatomia com- 
parata hanno saputo ricostruire le, forme 
loro: le più. recenti, opere. di geologia e 
paleontologia olirono i disegni dei rettili 
carboniferi, e . ancora se .ne fanno modelli 
di argilla cotta o di gesso che si- trovano 
nei musei di storia naturale. . . .... 

it 1 ^ » r-t ■ 

» * 

L’Apateon j>edestns,.Y Archeosfturus, il 
Cheirotherium sono i nomi dei principali 
rappresentanti, di questi esseri singolaris- 
simi. ÀI ■ contrario vissero assai, numerosi 
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nei mari contemporanei i pesci: essi ci 
hanno tramandato un numero sterminato 
delle loro reliquie le . quali mostrano che 
ancor essi diferivano grandemente dai pe- 
sci attuali. Ma se» gli animali vertebrati 
erano rappresentati dai pochi rettili indi- 
cati e della classe dei pesci, gli animali 
invertebrati al contrario vi furono in gran- 
dissima copia .“nelle formazioni geologiche 


di quel periodo troviamo * appunto i fos- 
sili di molti insetti specialmente della fa- 
miglia dei grilli, ma -quelli che abbonda- 

« ' ^ 


rono maggiormente furono i molluschi che 
ci lasciarono intieri monti delle loro con- 
chiglie, ed i polipi come i coralli '(10) che 
hanno tramandato grandiosi monumenti a 
testimoniare l'opera loro. • * 

T . . ' 

La grande deficienza di animali ver- 


tebrati a respirazione aerea durante il pe- 
riodo .carbonifero non è al -certo insigni- 
ficante? -essa è una conferma dell’oJ)inionc 
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dei geologi intorno alle condizioni cliina- 
tologiched’allora. Come mai avrebbero po- 
tuto vivere gli altri animali che respi- 
rano la nostra atmosfera, in quel tempo 
ove- si - ammette che l’aria fosse quasi sa- 
tura* di acido carbonico e di vapore ac- 
quoso, il primo dei quali specialmente sap- 
piamo essere un gas in cui non possiamo 
-vivere?' • •• . 


La potenza degli strati carboniferi o 
lo spessore, come si voglia dire, è calco- 
lato in media a 1000 metri: ma questi 
come abbiamo detto poc’ anzi, sono in- 
terposti da altri strati di materie inorga- 

* 

niche nelle quali 1 si trova il maggior nu- 
mero dei fossili -marini. 1 Ho detto marini, 


ma non sempre sono tali. È facile al na- 
turalista distinguere se un animale a sta- 
zione acquatica abbia vissuto nell’ acqua 

• * 

maVina, salmastra o dolce: e infatti quan- 

♦ v !» » 

tunqiie raramente pure si sono trovatigli 
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avanzi (li conchiglie e di pesci (l’acqua 
dolce o. salmastra fra le rocce di questo 
periodo, per cui si ammette che sin d’al- 
lora dovessero esservi dei fiumi, o dei la- 
ghi;. egli è certo però da quanto insegna 
la geologia che dovean esser ristretti a 



poca. cosa. . .. . . 

> • 

, . Se. dei mille metri in -media che «ab- 
biamo detto avere di spessore le forma- 
zioni carbonifere, dovessimo sommare fra 

7 * * if» ✓ * * * 9 

di loro i semplice, strati, .di puro. carbone 
non avressimo, in { media che una ventina 
di metri. Nelle località, carbonifere molto 

1 •* ' r .ri * * 1 • ■ < 

ricche, i geologi, dividono in porzioni, di- 
verse questi «terreni. In Inghilterra, a ca- 
gion d’esempio si distinguono la parte su- 
pcriore della formazione, la media e l 'in- 

( .‘ ' « » 

feri ore. La prima è la più ricca di com- 
bustibili tanto per la quantità quanto per 
la qualità, ed è in questa che si rinven- 
gono tallora , dei fossili d’ acqua dolce e 

* •* » j 
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U 

terrestri mentre..] inferiore è quasi spro.v> 
Viista od almeno è assai» povera di carbone,; 
in. esso- si • trovano -prevalentemente- dej 
coralli, dei {polipai, delle conchiglie ma f* 
line, delle 1 roecie 'calcari. La parte media 
contiene tutto ciò che non 1 appartieni» stret- 
tamente ne ali’ una ne all’ altra delle act 
cennate; è' in quella che' si rinvengono di 
preferenza degli ottimi - materiali da co* 
slruzione,dei marmi assai pregiati; gli ini 
glesi chiamano millstonwfrit questa parte 
del ca rbon i le ro perche in' essa seti va no 14 
migliori pietre da macine che si 1 cono- 
scono in Inghilterra. •'* - ’ 

• - La prodiga natura ha associato molle 
volte i minerali' da ’ctìi ". ricavasi il! ferro! 

♦ l j i ^ 

ah carbon fossile ed è' : noto ad : ogmino 
come T uso di questi prodotti’ naturali si- 
gnifichi 'ricchezza e- prosperità. Peraltro 1,1 
presenza di 'alcuni minerali di ferro (41) 
nel- carbon fossile non è sempre privai di 

3 
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gravi inconvenienti. Quando il carbone 
© 

stesso viene portato dalle miniere ai ma- 
gazzeni o iiv bastimenti per - essere • con- 
dotto altrove* succede talvolta che questi 
si accende, spontaneamente,; dietro agli 
studi dei chimicL* sembra che il fenomeno 

«i * 

in discorso sia dovuto .ad una alterazione 
che subiscono i mineralhdi ferro in esso 
contenuti quando risentono L'influenza, deir 
l’aria, la quale, alterazione si. ammette ac- 
compagnata da .uno sviluppo; di calore suL 
ficente per determinare l’ accensione, del 

combustibile, : 

Esaminati per quanto, do consente la 
strettezza del tempo,. accordatomi ,.i tipi 
principali,, della, fauna e della flora ossia 
del complesso degli animali e, delle piante 
che * vissero in quell’ i epoca,, direi' quasi 
istintivamente .eh nasce ih desiderio rdit.CiO*- 
npscereml tempo, .impiegato, dalla \ natura 
in questo suo igrandiosos periodo, — ! La crof 
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« 

«elogia geologica non è calcolabile cogli 
anni, nè coi secoli; solo dal maggiore o 
minor sviluppo 1 delle formazioni si potrà 
decidere - delle loro durata relativa.' Pure 
si sono fatti dei calcoli in proposito. — 
LyeU il principe de ‘geologi viventi dice 
che le formazioni carbonifere della Nuova 

•Scozia si posson valutare 80,000 ; eli ilome- 

/ 

tri cubi. Forshev ha calcolato* che il Mis- 

* 

sissipi depositi nel golfo del Messico 137,157 
metri cubi di materia sedimentaria per ogni 
minuto secondo, cosicché il deposito annuo 
di questa materia Sarebbe di 1.128.687,303 
metri' cubi. Ora con* un calcolo semplicis- 
simo troviamo 'chet il Mississipi 1 stesso im- 


piegherebbe oltre a due. milioni d’ anni 
per accumulare nel * golfo del Messico una 
quantità ; di materia solida sedimentaria 
eguale al volume della' sotìima delle for- 
mazioni carbonifere poc’anzi citato. Perle 

* 

stesse t ragioni il Gange secondo i calcoli 
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« » « * 

* 

di Everest e Stiach^y, alla baia del Ben- 
. gaia porla una quantità tale di materia 
, che compirebbe io 375,000 anni un de- 
; posilo corrispondente all* accennato. 

.Queste cifre nella scienza non hanno 
alcun interesse,,, ne dobbiamo lagnarci se 
non sopo la piu .fedele espressione della 
realtà: qualche- migliaia d’anni o di se- 
coli in più, ,o, in; meno impiegato .nelle 
formazioni geologiche non fanno alcun di- 
fetto: basta spogliarci da idee preconcette 
quando studiamo i fenomeni della natura 
e. non calcolare il tempo da essa impie- 
gato nelle sue mirabili; produzioni coi fug- 
gevoli momenti delle , epoche, storiche. 

. Non tutti i paesi sono favoriti egual- 
mente dalla , natura .delle utilissime forr 
inazioni geologiche del. periodo carbonifero; 
molti di essi; n,e. difettano assolutamente. 

Studiando le località .che ne sono più rie- 

» 

che,’ si è stabilito un .rapporto approssi- 
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» - m 

«nati vo della foro strperfice totale con quella 

del carbon .fossile e si sono trovali i se- 

« * 

Ritenti risultati: Il piccolo Belgio è il più 

ricco di tutti 1/19 della sull superficie é 

* * • 0 

I 

appunto rappresentato da terréni carbo- 

inferi r nel Begno Unito' quésto 'numero 
è dato da 1/20 . circa t/00 1 'la -Prussia, 

1/170 la Francia. 

• ■ Uè più 1 recenti statistiche' dimostrano 
die . Ito produzione annua del carbon fos- 
sile di tutte le: ininieré ! ' del mondo ft cal* 

« 

colata ad oltre 1701 milioni di to rme Hai e< 
per un valore di ' oltre' 2 miliardi OSO mi- 
lioni «dii. lire, la *qiral cifra- rappresenta- if 
doppio, del '.‘viilore, prodotto’ annualmente* 
nel globo delle miniere (Toro e d’argento. 
Queste cifre 'sono abbastàpza 'eloqùenti ! e 
mi dispensano idi* ^trattenermi in : consi- 
derazioni feùlFim portatila del ! carbon fossile. 

* r Grandiosi scontolgimetìtb terrestri se-* 
gnarono ‘il-termine- del periodo carboni 1 - 
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fóro; quegli strati che furon originati pa- 


spinti, ma ripiegati in ; miHe guise, , resi 
perfino verticali: e rovesciati , cotalchè- 
l’ attento geologo solamente può sempre 


Le piante carbonifere- furon sepolte 
per sempre cogli animali, che vissero ad 
esse contemporanee, ed altri t grandi - scene 
preparava la: natura. I> còntinenti !i si cam- 
biarono’ in fondo di mare questo in quelita 
Nuove 1 specie vennero a popolare il ! nostro* 
pianeta,, attraverso a questi grandi cata- 
clismi la vita svolgeva incessantemente nel 
suo camminoiv progressivo -gli anelli non 
interrotti della catena 1 degli esseri -che da 
un. capo. comincia coi protozoi (12) arriva 
all’altro colla nostra specie senza permet- 
terci di. asserire che siasi arrestata. 

A 


ralle! i ed .orizzontali, da impetuosi movi-- 
menti vennero sommersi e quindi riso- 
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Nei periodi successivi scarseggiarono 
gradatamente le piante si fecero pili nume- 
rosi gli. animali; comparvero tutti i tipi de» 
vertebrati e molte specie di essi furono 
estinti prima della comparsa degli uomini; 

.. Nel periodo carbonifero* egli .è vero 
si formarono* i più grandiosi depositi di 
carbon fossile, ma questi quantunque so- 
pra una scala assai più ristretta ^seguita- 
vasi a formare nelle* epoche successive; se 
nonché provenendo in generale da specie / 
di 'piante .differenti .ed essendo di, epoche 

9 

più recenti .non si trovarono: nelle condi- 
zioni-più favorevoli per conseguire tutti, 
i caratteri e le proprietà, del carbon fos- 
sile propriamente detto. Ai carboni di epoca \ 
posteriore si riferiscono le ligniti e le torbe 

» ì 

le quali « ultime in* alcune località stanno ; 
tuttora in formazione. • . - ir 

I migliori combustibili fossili.. che $» 
trovano in alcune provinole, della nostra 
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italiap spettano appunto in generale la for- 
mazióni ' posteriori^ a quelle > del '< vero ilcar- 
hoViifetw; luttaviame «abbiamo' alcune, qua- 
lità che > non hanno inolia da invidiare al 


Ili la n tra ce - per le loro proprietà',* e fosse 
pure che |e nostre- miniere ne-«prodùces- 
ibro» quanto si Cadetto poleFiieuprodume* 
Mi auguro. diserrare nellasReribe ohe -sgra- 
zi ai aprente, si . sono cqoóoepite'KdeUe'Uspe- 
ran/.e / un ? po’, troppo ♦ esagerate.i-etche per 
quanto i.si può > iu£erire! dietro.' alle 'nostre 


òo*gn intoni sulla geologia- italiana) ùl.car- 

w 

bori -fossile clie <si»;potràt scavarei, dalie na- 
zionali * -miniere noi* sarà che 5 una ipieco- 
lissi ma 'frazioni del'npstrp Consumo?, .o,, 


i ì jPiiittoslo'iclié avteió esaura>tbf|ll ajigo- 
mbnto pel . quale sii sonoi scritti- interi i voi 
lami; bo esaurito iUterapo raccordato al 
mio trattenimento; non aggiungo quindi 
che- fioche considerazioni : 1 iioiigim I 


«•il ledete» questa' ' materia nera friabile*, 
lucente, quasi perfettamente inodora. Voi 
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la conoscete, essa è caibon 'Tossile, il re- 
siduo ed il testimonio ad . un tempo di 
quelle i meravigliose • foreste di cui 'abbia- 
mo parlato sin [dapprincipio: la t vita ri- 
gogliosa che fu assopita in esso per lami 
secoli non è peranco spenta ina solo tra- 


mutata: setto'iforma di rveoetali essa non 

O' 

fu ammirata dà uomo- alcuno, •sotlo.jquella' 
di carbone produce-dl gas'icbe va ad li- 

t 

luminare le notti ideile .'nostre ^principiali' 
città, costituisce il migliore e più- abluui-. 
dante . alimento: delle officine :ove> si 'pre- 
parano i; più utili, metalli.; - esso dispensa, 
calore dai ;piùf j grandi .lOpifict ,yi modesti 
abituri, dpi* popolano;! senza il por.bon .fitnw 
sile . vedressimo - diffkiliftente scorrere , sui 
due emisferi,.in, oltre,, a 60,000 miglia geo-, 
grafiche italiane ,di fei,T|OjVÌe, le « locomotive 


a .vapore.:, *• ♦**<»;{ i? » y»f *,11 s , * t 1 *j$ * 

Questa : sostanza, ip : una pavqly ci , dà, 
principalmente calore e luce, che dopo gli 
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alimenti sono i più stretti bisogni del- 
T uomo. Ma questo minerale bisogna cer- 
carlo il più delle volte a grandissime pro- 
fondità poiché la natura raramente o per 
poca cosa ce l’offre a fior di terra. • 


* t * 


Le miniere 1 carbonifere in- attività im- 
piegano ogni giorno circa 700,000 operaia 
e senza forse, o signori, gli scavatori dL 


(Questo -provvidenziale prodotto mentano- 
li primo posto alla nostra benemerenza ;> 
la loro vita è una successione di - fatiche; 


di stenti, di disagi in continua lotta col 

t 

più potente avversario , la natura ; 'soffo- 
cati dal calore’ 1 interiso delle gallerie sot- 
terranee, mal ifadriti e squasi ; igrtudi; re- 

♦ 0 t , 9 * % 

spirano un’ aria : impura che minaccia ad 
ogni istante di Esplodere, e la rovina (13)- 
li coglie, ahi! troppe volte in quegli antri 
ove non penetra mai il benefico e vivili- 

4 . . * 

canle raggio del re dei pianeti.- •* 
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(1) I geologi avuto riguardo alla diversità dei fossilf 
che si trovano nei terreni, ed airordlne di successione col 
quale si presentano partendo dagli strati piu profondi e- 
venendo sino a quelli di più recente formazione, hanno 
diviso la somma del terreni geologici in quattro grandi* 
sessioni altrimenti chiamati epoche. 

(2) In questa singolare città, (Venezia) ei è permesso- 
osservare le litofoghe e le celle che esse scavano sulle fon- 
damenta delle abitazioni e nelle parti ordinariamente ba- 
gnate dell’acqua marina. 

(3) Piante con verticilli di foglie stellati. ' 

(±) Diciamo principalmente perchè altri vi entrano- 
•quasi sempre come V azoto, solfo , fosforo, potassio , sodio,, 
calcio, ecc. , 

(5) Chimicamente puro il carbonio non si conosco fi- 
nora che allo stato solido quantunque sotto gli aspetti dif- 
ferenti del diamante, della grafite e del carbone, mantenen- 
dosi sempre un corpo indecomposto. , . 

(6) Da pochi giorni fu anqunciato che si è potuto ren- 
der solido V idrogeno: probabilmente si arriverà a solidi- 
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tirare ancora gli altri gas, clic sì ritenevano in soli di tica- 
bili e perciò detti permanenti. 

(7) Facendo delle sezioni esilissime di carbon fossile 

e sottoponendole ali' osservazione microscopica, si mostra 
costituito come i vegetali viventi di tante celiale di forma 
diversa; sino ad un certo punto i micrograti sanno giu- 
dicare dalla forma di quelle cellule a quale dei gruppi ed 
anche delle famiglie botameli ».<$si riferiscono le piante. 
Questo mezzo di osserviwUòbeKliu sparsa mot a luce sulla 
paleofitologia o scienza che studia le piante delle epoche 
geologiche passate. • 

(8) Dai residui della distillazione del carbon fossile 

nella fabbricazione del gas illuminante e del coke, si ri- 
cava un gran numero di sostanze importantissime rielle 
arti, nelle industrie e nella scienza; colla sola anilina si 
preparano oltre a quaranta materie coloranti differenti, 
vivacissime , che i tintori preferiscono alle altre usate 
sin qui. r ' ‘ ’ * * ' * li ‘ * ^ 

(9) ignoto* come di mano in inailo 'che ci dirigiam»* 
verso il centro della lerra si abbia dii aumento ài tempe- 
ratura la quale* accenna al fuoco Vlid si ammétte ^Visiere 

iictVinterno dei gìoboiV* » ‘ 1,0 ‘ / * ' w " \* ' 

(10) Questi animali- séiiidliciséiirii elevano' dal fondo del 
mare del. cumuli sorprendenti dèi loro tegumenti minerà li 
che ibfmano degli scogli t allora ‘ fatalissimi atla naviga- 
zione. I;e scogliere imidrbporiì^ié' hantró fondato soventi i 
nuclei di isole e di interi continenti ; nella 1 parte* ‘inferi ove 
dei terreni carboniferi*! -lóro* Testi si trovano abbondali- 

L a • * .•f . t 4 * I ^ * | i* » « I 4 

*' (ri) Ordinarinmeiùe Sono lé )piì iti’, còmbiùaziom del 
•solfo col ferro; se V ossidazione delle piriti iton shrà la 
càusa uni !a deiracecri sione' del carbon fòssile odi magaz- 
zini, deve peraltro favorirli grandemente. 

1 * (12) C prof oidi* sono gli animali iufériort delia scala 
zoologica; ed a questi appàf Ione Vano i primi esseri c'«>m- 
qmrsi stilliti faccia della' terra. K> h '\ ‘ 

(1S)»'*A* proposi to dèi minatori, ecco guanto scriveva il 
Coslitnlionel poco tempo fili:. 
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l Dal i^aW <kdalS<>i, , netta mhficue carbonifero 

del Belgio erano impiegati V>d.*2i(5 operai e in epici decen- 
nio si contarono 1818 uccisi e ;>28 forili; in totale 2376 vit- 
time. Con questi «lati si calcola che ogni treni’ anni si 
avranno sopra 10()0 lavoranti, 81 morti e 33 feriti, ossia 
un ucciso sopra 12, un ferito sopra 10. Dal 1851 a tutto il ' 
1800 tali miniere resero 120 milioni di dividendo ai loia 

4 

azionisti e costarono la vita a 1818 opera j : ogni milione 
costò adunque ir» uomini cioè 07,000 franchi per cadavere; 
se si entrasse eoi calcolo in maggiori dettagli si trove- 
rebbe che ogni lira di dividendo costa un gromma di 
carne umana, e questo, dice il citato giornale , «V il vero * 
prezzo del earbon f issile. 
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lT’NIVERSO illustrato 

GIORNALE PER TUTTI 

. M » f * * 

Vero giornale delle famiglie e del popolo, esso non ha 
risparmiato nessun sacrificio per conquistare il posto che 
♦occupa alla testa di tutte le pubblicazioni illustrate. Ol- 
tre alla belloeza e alhattualità delle sue incisioni, 1’ Luì- 
vcr*« illustralo, diretto dal Cav. E. Treves, primeggia per 
il testo ohe può rivaleggiare con le più celebri riviste, e 
si vedono succedersi nelle sue colonne i nomi degli scrit- 
tori più amati e più eminenti del nostro paese. 

Esce in tutta Italia tutte le domeniche, in 16 pagine 
grandi a tre colonne. — Inoltre, ogni fin di mese, un sup- 
plemento di 4 pagine contenente la Cronaca politica e che 
vicn data in dono agli associati. — Ricevono inoltre gli 
associati in dono al line d’ogni volume la coperta, il fron- 
tispizio e 'l'indice. 

L. 8 Tanno - 4 il semestre - * il trimestre 
Un mese di saggio : 65 centesimi. 


SUPPLEMENTO DI MODE 

L>’ t*nì%*m‘Mo viiuMtrntt» pubblica pure un Supplemento di 
Mode, che si compone di un figurino colorato al II nu- 
mero di ogni mese, di una grande tavola di ricami al IV 
numero di ogni mese, e di una tavola di tappezzeria o 
lavori all'unciuctto ogni t imestre: L’associazione all* Uni- 
verso Illustrato e« n Supplemento di Mode , costa Lir. 14 
l’anno, ? il semestre, a, 50 il trimestre, franco di porto 
in tutto il Regno. 


Vi sono premi considerevoli per i soci annui. Vedi il 
manifesto che si manda «rati» a chi lo chiede . 


L’anno I e II 1867 e 1868 completi, che formano cia- 
scuno un volume di 856 pagine a tre colonne, con oltre 
450 incisioni, costano Lire Otto ciascuno. — L'anno III è 
■quello in corso di pubblicazione. 
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L UNIVERSO 


STORIA DELLA NATURA 

DESCRITTA POPOLARMENTE 

DA F A. POICHÉ! 

* VERSIONE DI' M. LE SSONA 

con 3G5 splendide incisioni. 


Il prof. Pouchet, uno dei naturalisti viventi piu segnalati, 
“Celebre maestro e capo-scuola nella scienza, e V autore di 
<|uest’opera insigne, ove la storia naturale e narrata per 
la prima volta popolarmente, toccando di tutto, degli in- 
fimi, come dei pili giganteschi animali, delle piante sparsa 
per ogni parte della terra, dei monti, dei fiumi, dei mari, 
<ìci terremoti, dei vulcani, dei pianeti, delle stelle, del sole, 
c in tutto tenendo conto di ogni più recente trovato della 
scienza, e tutto esponendo con brevità, con franchezza, 
con limnidczza, con precisione, con brio, e talora con slanci 
•di poesia sublime. 11 traduttore italiano è un altro illustre 
naturalista, il professor Michele Lessona , troppo noto al 
lettore italiano, perchè sia d' uopo aggiungere parole al 
suo nome, 

l’opera è divisa in quattro parti: 

Il regno animale — Il regno vegetale — La Geologia 

L'Univèrso sidereo. 

Un Magnifico voi . di aso pagine a 2 colonne con 3G5 incis. 
Edizione economica . - . . . . L. , •** 
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Seconda Edizione 

CON PREFAZIONE E AGGIUNTE DI MICHELE LESSONA 
Un volume di 365 pagine cou 58 incisioni. 
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ELEMENTI DE MECCANICA 
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Varte Prima». Principit fonitnmeritali. C* p. I. I corpie 
1* forze. .II. Forza centrifuga, forza d’inerzia. HI. Elasti- 
cità. Composizione delle forze. IV. Forze parallele. Centro 
di pravità, V. La erra vita. Leggi del movimento aecel - 
rato. VI. Movimento ritardato. Pendolo. L'attrito. VII. Mi- 
sura delle forze. 

Parte Seconda. Applicazioni pratiche . Cap. I. La leva. 
IL 11 vcricello. Gli ingranaggi. Il martinetto. La binda, 
ìli. La puleggia. Taglie. Il piano inclinato. IV. Dei mo- 
tori. Ritote idrauliche. V, Pompe. Lo strettoio idraulico. 
VI. Macchine ad aria calda. ' 

Un volume di i<58 pagine con 32 incisioni . 

Una Uva 


ELEMENTI DI CHIMICA 

K9POBTI POPOLATIMENTE 

DA GIORGIO ,FOWNES 

% 

già prof. di chimica pratici nell * University College di Londra 
• coli/ aggiunta * 

di un succio felle applicazioni della chimica all’ agricoltura 

Le «o«tanze elementari. Il calore. Calore latente; capa- 
cità per il calore. Gravità specifica o peso. Descrizione di 
alcune delle più importanti sostanze elementari. Su certi 
composti fermati dall' unione dei corpi precedenti. Sui .prin- 
cipi! generali della combin azione chimica, illustrati dalla 
storia delle sostanze descritto. I metalli. Sulla datura dei 
sali. Le sostanze organiche. 

Applicazione della chimica all 9 Agricoltura: Gli elementi, 
delle piante e le sorgenti del loro carbonio. La sorgente 
dell'idrogeno e delPazoto Stille piando. I prodotti vegetali, 
amido, grasso, glutine. Germinazione dei semi Costituendi 
salini je minerali d . Ile piante. La composizione e forma- 
zione «lei terreni. — I concimi. 

llitn* Uva 


